
Si fa presto a dire «decreto del fare».
Molto più difficile vararlo. Il Consiglio
dei ministri ha impiegato oltre sei ore,
dalle 15 alle 21. Il motivo della durata
monstreè che in discussione c’erano ad-
dirittura 80 articoli, 80 provvedimenti
in campi totalmente diversi. «Abbiamo
approvato tante misure che servono a
rilanciare l’economia del nostro Paese,
perché gli italiani che vogliono fare pos-
sano rilanciare l'economia. È un prov-
vedimento completo, darà uno sblocco
significativo a molti posti di lavoro», ha
commentato a caldo il presidente del
Consiglio Enrico Letta.

I due provvedimenti più importanti
riguardano comunque imprese e can-
tieri: 5 miliardi di finanziamenti a tassi
agevolati per le imprese (soprattutto le
medie e piccole) che cambiano macchi-
nari e 3 miliardi per aprire cantieri in
tempi strettissimi rilanciando l’edilizia
e soprattutto l’occupazione, vero cruc-
cio di Enrico Letta.

Il Consiglio dei ministri fiume ha
usato due strumenti distinti: un decre-
to legge con le norme più urgenti per il
rilancio economico del Paese e un dise-
gno di legge per le norme meno urgen-
ti. Mentre il disegno di legge sulle sem-
plificazioni sarà esaminato mercoledì.
Come detto, i provvedimenti riguarda-
no settori diversissimi, spaziando dal
fisco, alle infrastrutture, all’edilizia, all'
energia, la scuola e l'università e le sem-
plificazioni burocratiche.

Prima fra tutte le imprese, individua-
te come il volano per la crescita. In que-
sto senso il provvedimento più impor-
tante riguarda il bonus da 5 miliardi
con un accesso semplificato per favori-
re l’acquisto di nuovi macchinari da
parte delle imprese. Si tratta di prestiti
agevolati ad un tasso pari alla metà di
quello di mercato, grazie a 5 miliardi
della Cassa depositi e prestiti messi a
disposizione di quelle imprese che vo-
gliono comprare nuovi macchinari, im-
pianti e attrezzature nuove di fabbrica

a uso produttivo» fino a 2 milioni di in-
vestimenti per ciascuna azienda «an-
che frazionato in più iniziative di im-
porto unitario non inferiore a 200mila
euro». I finanziamenti verranno con-
cessi entro il 2016. Nonostante si tratti
di prestiti, la misura necessita di una
copertura notevole: 383 milioni che
serviranno a coprire la differenza del
tasso applicato dalla Cdp rispetto a
quelli usati dalle banche. Previsto inol-
tre un fondo per l’internalizzazione del-
le imprese.

CANTIERI INTUTTAITALIA
Altro grande filone è quello delle opere
pubbliche. Il governo punta a dare fia-
to al settore con una norma «sblocca
cantieri» spostando quasi 3 miliardi di
risorse già stanziate per le grandi ope-
re. Lavori per un totale di circa 3 miliar-
di di euro in piccole, medie e grandi
opere, con una ricaduta a livello occu-
pazione di almeno 30mila nuovi posti
di lavoro (20mila diretti, 10mila indi-
retti). Il decreto prevede lo sblocco dei
cantieri entro il 2013 con interventi di:
miglioramento dei nodi e della rete fer-
roviaria (interventi per oltre 600 milio-
ni), interventi di manutenzione straor-
dinaria e ordinaria del territorio e della
rete stradale (gallerie, viadotti, ponti e
strade) per 300 milioni; interventi di
messa in sicurezza degli edifici scolasti-
ci per 300 milioni; il programma
«6000 campanili» (100 milioni) per
200 interventi in opere infrastruttura-
li nei comuni sotto i cinquemila abitan-
ti coinvolgendo il tessuto delle piccole
imprese; il collegamento ferroviario
tra la Regione Piemonte e la Valle d'Ao-
sta; gli assi autostradali della Pedemon-
tana Veneta e Tangenziale Esterna Est
di Milano; l'Asse viario Quadrilatero

Umbria-Marche; la linea metropolita-
na M4 di Milano; la tratta Colos-
seo-Piazza Venezia della metropolita-
na C di Roma; la linea 1 della metropoli-
tana di Napoli; il collegamento Mila-
no-Venezia terzo lotto Rho-Monza; l'as-
se autostradale Ragusa-Catania; la trat-
ta Cancello-Frasso Telesino della linea
AV Napoli-Bari; lo sblocco di alcuni vin-
coli anche per quanto riguarda il «Cor-
ridoio Tirrenico meridionale A12 - Ap-
pia e bretella autostradale Cisterna Val-
montone.

Tra gli altri provvedimenti più im-
portanti, il Consiglio dei ministri a da-
to il via libera alla norma che stabilisce
l'impignorabilità della casa se risulta
che il proprietario possiede solo quell'
immobile e ha approvato una norma
che stabilisce che il debitore che ha ra-
teizzato il suo debito con Equitalia po-
trà continuare a beneficiare della ra-
teizzazione fino ad un massimo di 8 ra-
te non pagate, anche se consecutive.

Più complicato il via libera al taglio
sulla bolletta elettrica già preannuncia-
to dal ministro Flavio Zanonato vener-
dì. La copertura dei 500 milioni di sgra-
vi era infatti in gran parte coperta da
un aggravio sulle società che operano
nelle energie rinnovabili, uno fra i po-
chi settori in crescita. La loro protesta
ha costretto il governo ad alleggerire il
prelievo inizialmente previsto.

Altro decreto sulle semplificazioni
riguarda la giustizia civile: proposto
dal ministro guardasigilli Annamaria
Cancellieri, prevede il ripristino della
mediazione civile obbligatoria con
obiettivo il taglio di un milione di pro-
cessi in cinque anni.

Per quanto riguarda scuola e univer-
sità, varato un fondo da 100 milioni di
euro per la riqualificazione degli edifi-
ci scolastici e il finanziamento di borse
di mobilità per studenti meritevoli e ca-
paci che intendano iscriversi a corsi di
laurea in regioni diverse da quelle di
residenza. In più è previsto lo sblocco
del turn over dal 20 al 50% per l'Univer-
sità: «potremo assumere 1.500 ricerca-
tori di tipo B e circa 1.500 professori
ordinari», commenta il ministro dell'
Istruzione, Maria Chiara Carrozza.

Il disegno di legge (che quindi non
avrà effetti immediati) invece contiene
una norma in materia di contenimento
del consumo del suolo e riuso del suolo
edificato con limiti molto stringenti al-
la cementificazione e al cambio di desti-
nazione d’uso per i terreni agricoli.

Capitolo a parte riguarda l’Agenda
digitale. Prevista una nuova cabina di
regia a palazzo Chigi, la carta d'identi-
tà elettronica per tutta la famiglia e la
relativa casella di posta elettronica cer-
tificata, anche il fascicolo sanitario sa-
rà in formato elettronico.

Abolito il certificato«di sanae
robustacostituzione fisica» oggi
obbligatorioperalcunecategorie
professionali comefarmacisti,
maestridi scie per tutti i dipendenti
pubblici. Stop anchealla visita
obbligatoriadi controlloprima di
rientrareal lavoro: resta soltanto per
malattiepericolose. Il certificato
medicodi gravidanza,quellodel
partoo di interruzionedi gravidanza
potrannoessere trasmessi soltanto in
via telematicaai finidell’erogazione
delleprestazioni di maternità.
Attualmentequesti certificatidevono
essereconsegnatidalla lavoratrice in
modalitàcartaceapresso lesedi
dell'Inps.

Q
uello appena uscito
dal Consiglio dei Mi-
nistri è stato battez-
zato, a beneficio
dell’opinione pubbli-
ca, come “il decreto

del fare”. Esiste però un soggetto non
trascurabile nella vita del Paese per il
quale lo stesso provvedimento
dell’esecutivo assume una valenza
completamente opposta: il decreto
del non fare. Stiamo parlando di Equi-
talia, ritenuto da molti come l’autenti-
co braccio armato fiscale dell’Ammini-
strazione pubblica in questi anni di cri-
si, che da ieri si ritrova a corto di
“munizioni” contro i contribuenti che
non sono in grado di pagare, in tutto o
in parte, le somme pretese dall’Era-
rio. Un ridimensionamento più volte
annunciato, e per certi versi auspicato

persino dalla stessa Equitalia, oggetto
a volte di furibonde polemiche per
comportamenti che il suo presidente,
Attilio Befera, ha spesso ricordato es-
sere la semplice conseguenza del qua-
dro legislativo esistente.

PIÙDANNI CHE BENEFICI
Pignoramenti, rateizzazioni, rapporti
con le imprese: il depotenziamento
operato dal governo sui poteri
“coercitivi” di Equitalia è di vasta por-
tata, recependo così richieste e prote-
ste giunte da plurimi soggetti. Alla ba-
se di tutto la necessità di contempera-
re le legittime pretese tributarie dello
Stato con la crescente emergenza so-
ciale in atto. Infatti il rischio, non
“ammorbidendo” l’attività esattiva di
Equitalia, è quello di esasperare ulte-
riormente dinamiche drammatiche.
Da un lato la disperazione di chi non
ha i soldi per assolvere gli obblighi fi-
scali che sta innescando episodi tragi-
ci quali i suicidi di imprenditori, di cui
danno conto le cronache con sempre
maggiore frequenza; dall’altro lato, il
danno superiore ai benefici che deter-
minano non di rado gli accertamenti

fiscali per lo stesso Erario. Esempio
classico, quello delle aziende che falli-
scono interrompendo del tutto il pro-
prio flusso tributario verso lo Stato.

Tornando al capitolo Equitalia nel
decreto del fare uscito da Palazzo Chi-
gi, una parte importante è quella che
riguarda la rateizzazione degli impor-
ti dovuti al Fisco. In particolare, viene
concesso più ossigeno ai contribuenti
che dopo aver chiesto ed ottenuto il
pagamento a rate, si trovano in diffi-
coltà ad onorare gli impegni. Questo
significa che si rafforza il beneficio del-
la rateizzazione da parte di Equitalia,
con la possibilità di continuare ad usu-
fruirne fino a 8 rate non pagate e non
consecutive (attualmente il beneficio
decade dopo 2 rate consecutive).
Un’altra novità significativa contenu-
ta nel provvedimento del governo ri-

guarda una delle fattispecie più dram-
matiche derivanti dall’impossibilità di
versare il dovuto, ovvero l’esproprio
della casa. In tale caso Equitalia non
potrà più procedere sulla prima abita-
zione, a meno che quest’ultima non
sia accatastata come immobile di pre-
gio. Un capitolo, quello delle modalità
di attuazione dei pignoramenti, che ri-
guarda naturalmente anche le azien-
de. Al riguardo nel decreto dovrebbe
esserci (l’uso del condizionale è dovu-
to alla diffusione soltanto in serata del
testo del provvedimento) una rimodu-
lazione relativa sia alla tempistica dila-
tata dei pignoramenti, sia al quantum,
poiché la misura non potrà eccedere
un quinto del valore dei beni
dell’azienda.

Sull’argomento espropri, c’è da re-
gistrare l’intervento di Confedilizia:
«Non ci opponiamo a che le prime ca-
se di lusso siano pignorabili da Equita-
lia. Purché, però, siano davvero quelle
di lusso. Il riferimento al Catasto è
inaccettabile, abbiamo già dimostrato
che in tale modo si creano discrimina-
zioni assurde da città a città e da pro-
vincia a provincia».

IMPRESE

. . .

Tre miliardi di euro
per opere pubbliche
con una ricaduta
di 30mila nuovi posti

Stopalla responsabilitàsolidale sugli
appalti. Lanorma, introdottadal
governoMonti percontrastare
l’evasione fiscaleconparticolare
attenzioneal lavoro nero,prevedeva
appuntouna solidarietà«inpassivo»tra
l’enteo l’aziendaappaltanteper le
irregolaritàcommessedall’impresa che
prendeva l’appalto.Èstata giudicata
«inutile»ai fini delcontrasto
all’evasionefiscalee «costosa e
discriminatoriaper le impreseoneste».
Per il segretarioFillea Cgil,Walter
Schiavella,«allentare ivincoli della
responsabilitàsolidale e semplificare il
Durc in assenzadi una organicaazione
dicontrasto all’irregolaritàacuisce le
distorsioni in ediliziae non le riduce».

Menocertificatimedici
sulpostodi lavoro

SANITÀ

ILPACCHETTOSVILUPPO

MASSIMO FRANCHI
ROMA

La scossa del governo: crediti
alle imprese e sblocca-cantieri

Acquistodimacchinari
conprestitiagevolati
Tra lemisureper leaziendeci sono
prestiti agevolatiper l’acquisto di beni
strumentali.A tal scoposcende in
campola Cassa depositi con5 miliardi
dieuroper prestiti a un tassopari alla
metàdiquello di mercato. Potranno
beneficiarne le impresechevogliano
acquistarenuovi macchinari, finoa2
milionidi investimenti perciascuna
azienda. I finanziamenti verranno
concessientro il 2016. Inpratica le
banchepotranno firmare convenzioni
con la Cdp peraccedere adanticipi da
utilizzareper concederealle imprese
«finanziamentia tassoagevolatoper
l’acquistodi macchinari, impiantie
attrezzaturenuovedi fabbrica auso
produttivo».

Ildepotenziamentodella
societàdi riscossione
arrivadopolepolemiche
suisuoicomportamenti
«aggressivi»neiconfronti
dicontribuentie imprese

ILCASO

. . .

La prima casa non potrà
essere pignorata a meno
che non si tratti
di un’abitazione di lusso

Responsabilitàsolidale
arriva lostop

. . .

Per il contribuente
il beneficio del pagamento
frazionato decadrà solo
dopo otto rate non versate

APPALTI

Pignoramenti e rate, meno poteri a Equitalia

MARCOVENTIMIGLIA
MILANO

● Sei ore di Consiglio per varare il decreto del fare
● Il premier: le semplificazioni creeranno posti
di lavoro ● Testo con 80 articoli che spazia
dall’uso del suolo alla riqualificazione scolastica
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